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Palazzo dei Bruzi
Il giallo dei fondi per i poveri
SERGIO Nucci ha rivolto
un’interrogazione al sinda-
co Perugini sul fondo di so-
lidarietà per le famiglie disa-
giate, inserito nel bilancio di
previsione 2009 ma a quan-
to pare introvabile. «Secon-
do alcuni è inserito in un ca-
pitolo di pertinenza del sin-
daco - dice Nucci - secondo
altri nel fondo di riserva».

a pag. 20 Sergio Nucci
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DOVRANNO pazientare ancora
una settimana i lavoratori della
VallecratiSpadel cantierediCo-
senza, prima di sapere se potran-
no tornarea lavorare.La società
lametina “Ecologia Oggi”, alla
quale il sindacoPerugini ha affi-
dato con un’ordinanza i servizi di
raccolta dei rifiuti e di spazza-
mento della città di Cosenza, ha
detto alle organizzazioni sinda-
cali che prima di venerdì prossi-
mo non riuscirà a convocarle per
discutere il distaccodegli operai
del cantiere di Cosenza.

Ma con un futuro lavorativo
così incerto e tre stipendi (oltre al
30 per cento rimanente di luglio)
che ancora vantano non è facile
avere pazienza. Ieri pomeriggio
intanto le tute gialle hanno in-
contrato, nelle sede provinciale
del Pd, il segretario organizzati-
vo Enza Bruno Bossio il capo-
gruppo del Pd al Comune di Co-
senza Marco Ambrogio che han-
no assunto l’impegno di agire co-
me intermediari con il sindaco
perché Ecologia Oggi anticipi il
tavolo con sindacati e Vallecrati
già alla giornata di oggi. L’am -
ministratore delegato della so-
cietàEmilio Giglioèpronto afir-
marei distacchi.E sarebbepron-
to anche a pagare parte delle
mensilità arretrate se qualche
Comune versasse, visto che l’Et
service, che ha pignorato per ol-
tre 1 milione e mezzo Vallecrati,
ha sbloccato alcuni Comuni co-
me Cosenza, Rende e Montalto.

Nella giornata di ieri intanto
sono intervenuti sulla questione
rifiuti i capigruppo di maggio-

ranza del Comune di Cosenza.
«Leggiamo con piacere sulla
stampa che la società autorizze-
rà il distacco degli operatori
presso le ditteaffidatarie del ser-
vizio aCosenza. Nonsi compren-
de, però, perché ciònon sia stato
ritenuto possibile dalla stessa so-
cietà il 31 agosto scorso» scrivo-
no i capigruppo che sostengono
l’iniziativa del sindaco e accusa-
no la società anche di «disparità
di trattamento». «Ci chiediamo
come sia possibile che Vallecrati
SpA - scrivono i capigruppo - di-
chiari al Consorzio l’impossibili -
tà da parte della società di fare il
suo lavoro e si venga poi a scopri-
re che i servizi non resi a Cosenza

sono invece svolti regolarmente
in altri Comuni. Viene il dubbio
che Vallecrati SpA agisca nel ter-
ritorio dell’area urbana usando
pesi e misure differenti».

Il consigliere comunale Gia-
nluca Greco, invece, interviene
sui distacchi e sollecita il sindaco
ad inserirenell’ordinanza «sidi-
spone per l’espletamento dei ser-
vizi», perché «specifica l’obbligo
di utilizzare tutto il personale in
forza al cantiere di Cosenza».
Greco esorta poi il consiglio co-
munale «adare ilproprio contri-
buto, nella valutazione del bando
europeo che l’amministrazione
dovrà redigere».

m. f. f.

OTTO famiglie rischiano di ri-
manere isolare. Lo denuncia il
presidente della IV circoscrizio-
ne, Emanuele Sacchetti, in una
lettera trasmessa all’assessore
alla Protezione Civile, Damiano
Covelli, ai Lavori pubblici, Fran-
co Ambrogio, al sindaco Salvato-
re Perugini, ai dirigenti Arturo
Bartucci e Carlo Pecoraro, al co-
mandante dei Vigili urbani,
Giampiero Scaramuzzo.

Si tratta di otto famiglie resi-
denti in contrada Torricella, alle
spalle degli uffici comunali della
Manutenzione.

In una nota hanno segnalato a
Sacchetti «che rischiano di rima-
nere isolati perché la strada che
conduce alle loro abitazioni, sin
dalle abbondanti pioggia
dell’anno scorso, ha iniziato len-
tamente a franare - scrive il pre-
sidente - Pertanto si prega di vo-
ler verificare con urgenza se
quanto segnalatorisulta veritie-
ro e nel caso di reale pericolo si
prega di intervenire con la mas-
sima tempestività. Si fa presente
che oltre al doloso danno - prose-
gue il presidente della IV circo-
scrizione - si aggiungerebbe la
beffa, in quanto le abitazioni so-
no a pochi metri dalla sede della
Protezione civile».

Una segnalazione che “guar -
da” anche al prossimo futuro,
considerato che la stagione delle
piogge è appena iniziata ma ci at-
tende ancora un lungo inverno.
Il rischio è che sia piovoso come
lo scorso anno, con tutti i rischi
che l’acqua copiosa potrà com-
portare.

Il capogruppo dell’Udc trasmette un’interrogazione al sindaco. «Non c’è traccia nei conti»

Spariti i fondi per i bisognosi
Nucci: «Che fine hanno fatto i 100mila euro per le famiglie disagiate?»

Cosenza

RICORDATE il famoso fondo di so-
lidarietà per le famiglie indigenti
introdotto come novità del bilancio
di previsione 2009? Bene, a sentire
il capogruppo dell’Udc,Sergio Nuc-
ci, e a leggere la sua ultima interro-
gazione. quel fondo non ci sarebbe
più.O forsenonc’èmai stato.Amet-
tere Nucci sull’avviso èstataquesta
volta è statoil segretario organizza-
tivo del Pd, Enza Bruno Bossio, che
in una trasmissione televisiva «con
disarmante sicurezza, pur non es-
sendo organica a questa giunta, ha
dichiarato - scrive Nucci - che non
esistono al Comune fondi di solida-
rietà per famiglie indigenti».

Nucci allora cerca di saperne di
più. «Il fatto oltre ad un comprensi-
bile sconcerto - quellavoce era stata
approvata in Consiglio
Comunale -, mi ha sti-
molato ad indagare e,
indaga qui, indaga li ...
a pezzi e bocconi sta ve-
nendofuori un'altrave-
rità sul bilancio "mobi-
le" del Comune di Cosen-
za- prosegue Nucci - Un
bilancio, per intenderci
dove le somme iscrittenei vari capi-
toli, sembrano levacche diFanfani.
Passanoda uncapitoloall'altro ase-
conda dellecircostanze. Equelle del
fondo sembrano aver avuto la stessa
sorte». Le ricerche del fondo per i
meno abbienti, avviate da Nucci, di
fatto si sono rivelate infruttuose.
«Quel fondo non si trova più - dice -
Sembrerà strano, ma non c'è voce
nel bilancio di questa nuova posta
introdotta. Alcuni ritengono che la
cifra sia stata inseritaal capitolo 51
“Spese di rappresentanza del Sinda-
co”, altri nel fondo di riserva, altri in
un capitolo presente già nei bilanci
degli anni passati e quindi difficil-
mente individuabile come "novità "
della giunta Perugini».

L’ultimaverificaNucci lafaconil
sindaco Salvatore Peruginial quale
ha indirizzato un’interrogazione. Il
cappogruppo dell’Udc ricorda che
«in occasione del bilancio di previ-
sione, l'amministrazione comuni-

cava all'assemblea, non senza auto-
celebrarsi, di aver introdotto nello
strumento contabile, sottoposto al
vaglio del Consiglio, e successiva-
mente approvato, un apposito capi-
tolo contenente euro100 mila costi-
tuente un “Fondo di solidarietà per
le famiglie indigenti”» e che «tale ca-
pitolo, che pur rimaneva nella
esclusiva disponibilità del sindaco,
non poteva essereconfuso con quel-
loiscrittoalnumero 51erelativoal-
le sole spese di rappresentanza del
primo cittadino». Nucci cita poi la
trasmissione dell’emittente locale
durante laquale «undirigente poli-
tico di primo piano del partito che
sostiene questa maggioranza, di-
chiarava che non esisteva alcuna
somma riferibile ad un “Fondo di so-

lidarietà per le famiglie
indigenti” e che le uni-
chesomme adisposizio-
ne per il soddisfacimen-
to di richieste di aiuti e
contributi erano quelle
riconducibili a somme
erogate dalla Regione
Calabria». Per queste ra-
gioni, Nucci interroga il

sindaco«per sapereseè aconoscen-
za cheesponenti importantidel suo
partito, pur non essendo organici
all'amministrazione, dichiarano
che questa giunta non dispone di
fondi propri per il sostegno alle fa-
miglie bisognose, nonostante lo
scorso marzo il consigliocomunale
abbia approvato nel bilancio di pre-
visione un apposito capitolo, nell'e-
sclusiva disponibilità del Sindaco,
quale “Fondodi solidarietàperlefa-
miglie indigenti”; che, alla luce di
questeaffermazioni, horichiestoin
qualità di consigliere comunale,
stralcio del bilancio,ovvero la situa-
zione contabiledel Capitolo51 “Spe -
sedi rappresentanza”e delCapitolo
“Fondodisolidarietà perlefamiglie
indigenti”, ovvero se esistano - con-
clude Nucci - e a quanto ammontino
le somme giacenti e tutti i movimen-
ti in entrata/uscita che li riguardi-
no».

r. c. Il Palazzo della Provincia

Numerose le domande per il bando regionale
per disoccupati. Bevacqua: «Aumentare le risorse»

La voce
era prevista

nel bilancio 2009

DODICIMILA domande a fronte
di 342bonus erogabiliai disoccu-
pati della nostra provincia. I cen-
tri per l’impiego hanno dovuto
gestire nei giorni scorsi una mole
di lavoro enorme.

Il maggior numero di domande
è stato presentato agli sportelli
del centroper l’impiegodi Cosen-

za (5500 domande), a seguire
Paola (circa 2500 domande), Ca-
strovillari (circa 1600), Coriglia-
no (circa 1500), Rossano (circa
700). Il vicepresidente della Pro-
vincia di Cosenza, Mimmo Bevac-
qua, con delega al Lavoro e alla
Formazione, in una nota ha volu-
to rivolgere un ringraziamento ai

responsabili dei Cen-
tri per l’Impiego e tutti
i dipendenti della Pro-
vinciadi Cosenza«per
la gran mole di lavoro
a cui sisono sottoposti
in queste settimane
per riuscire a fornire
ai nostri concittadini
tutte le informazioni
necessarie sul bando
regionale che prevede
l’erogazione di un bo-
nus sociale a 342 di-
soccupati della nostra
provincia».

«Nei giorni scorsi -
prosegue Bevacqua -
ogni Centro per l’Im -
piego della nostra pro-
vincia è stato sottopo-
sto ad un vero e pro-
prio tour de force,
avendo registrato un
numero di domande
così elevatoche spesso
molti nostri dipen-
denti sono stati co-
stretti a rimanere in

ufficioancheoltre ilnormaleora-
rio di lavoro. Le domande perve-
nute, infatti, a fronte di 342 bo-
nus da assegnare, ammontano a
circa dodicimila. Un numero così
elevato di richieste –aggiunge
Bevacqua- evidenzia la grave si-
tuazione nella quale versano mi-
gliaia di famiglie nella nostra
provincia e in Calabria. Un dato
per nulla opinabile e che, anzi, è
parziale rispetto al progressivo
aumento della povertà e del disa-
gio sociale che vanno ben oltre il
numerodelle domandepresenta-
te e rispetto a cui dobbiamo rileva-
re la mancanza assoluta di inter-
venti attivi da parte dello Stato ed
una completa sottovalutazione di
un fenomeno concentrato soprat-
tutto nelle regioni meridionali».

Per quanto riguarda il bando
«pur dando atto alla giunta regio-
nale di aver assunto un’iniziativa
lodevole che supplisce, in qual-
chemodo, all’assenza di politiche
da parte del Governo Centrale -
conclude Bevacqua - l’elevato nu-
mero di domande ricevute ci spin-
ge ad affermare che avevamo ra-
gionequando, insede diconfron-
toistituzionale, sostenevamoche
era necessario recuperare altre
somme per evitare di creare atte-
se ed aspettative inutili sul terri-
torio».

«Per questo motivo – prosegue
il vicepresidente dellaProvincia -
il presidente Oliverio chiederà
nei prossimi giorni al Presidente
Loiero di lavorare in tale direzio-
ne, al fine di allargare ulterior-
mente la platea dei beneficiari».


